
 

 
COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Al Presidente 

        Ai Vicepresidenti 

        Alle Consigliere e ai Consiglieri comunali 

        di Mezzovico-Vira 

 

 

 

 

        Mezzovico-Vira, 4 giugno 2026 

 

 

 

RAPPORTO COMMISSIONE DELLA GESTIONE 
 

RELATIVO AL MESSAGGIO MUNICIPALE NO 181 ACCOMPAGNANTE IL CONTO 

CONSUNTIVO ANNO 2025 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MEZZOVICO-VIRA 

 

 

Onorevole Signor Presidente, 

Onorevoli colleghe e colleghi Consigliere/i comunali, 

Come previsto dall'articolo 181 della LOC la Commissione della Gestione si è riunita per l’esame del 

Consuntivo 2025, analizzando il messaggio municipale no. 181, il conto economico, il bilancio, il 

conto degli investimenti, vari allegati e la relazione di revisione. 

 

 

INFORMAZIONI GENERALI 

DATI 

Innanzitutto si constata che, in rispetto a quanto previsto dall’art. 179 cpv 2 e 4 LOC, per il controllo 

dell'esattezza formale dei conti consuntivi il Municipio ha conferito mandato ad un organo esterno, il 

cui giudizio di revisione attesta la conformità alle disposizioni legali cantonali e comunali per 

l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. 

Il consuntivo 2025 chiude con un risultato d'esercizio negativo di CHF 102'258, a fronte di una perdita 

preventivata CHF 24'061, portando il capitale proprio a fine anno a CHF 6'322'326. 
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I principali indicatori finanziari a fine 2025 e le qualifiche secondo quanto definito dalla SEL sono: 

 

● tasso d’indebitamento netto: 219.20, eccessivo; 
● grado di autofinanziamento: 73.5, debole; 
● quota delle spese per interessi: 1.5, buona; 
● debito pubblico I netto: 14'560'000, n.q.; 
● debito pubblico pro capite: 10'475, eccessivo; 
● quote degli investimenti: 12.3, media; 
● quota di capitale proprio: 26.5, buona. 

 
Gli investimenti netti sono stati pari a CHF 929'674 (a fronte di un importo preventivato di CHF 

1'871'000) di cui CHF 364'579 in contributi per investimenti di terzi (effettuati da Cantone, altri 

comuni, consorzi o altri enti locali), quindi un quasi 40%. Per gli investimenti si è speso circa la metà 

di quanto preventivato, gli importi più rilevanti di investimenti non eseguiti (o solo parzialmente) sono 

quelli per i parchimetri, per la manutenzione dello stabile SE, del progetto di massima per il centro 

polivalente, della pavimentazione di strade, per il “salotto di Mezzovico”, per la formazione dei 

posteggi, per l’approvvigionamento idrico e l’eliminazione delle acque di scarico, per la sistemazione 

dell’ecocentro e la sistemazione del fiume Vedeggio; per contro -seppur per una somma totale 

evidentemente inferiore- sono stati fatti investimenti non preventivati, come l’acquisto di applicativi 

informatici, dell’impianto di a/c, la messa in sicurezza di varie strade, il risanamento del cimitero di 

Vira. 

 

OSSERVAZIONI DELLA COMMISSIONE 

Sappiamo bene che il nostro capitale proprio è sufficientemente sostanzioso per poter assorbire 

tranquillamente una perdita d’esercizio come quella riportata nell’anno in esame (l’ultimo disavanzo 

si era registrato nel 2020), ma è bene notare che la quota di capitale proprio rispetto al totale dei 

passivi -anche se rimane buona- negli ultimi anni pian piano è diminuita. Ne consegue un aumento 

del capitale di terzi e anche un maggior indebitamento, il cui tasso -vedi indicatori finanziari- è 

considerato eccessivo. Esso viene calcolato dividendo il debito pubblico netto per i ricavi fiscali 

(anch’essi diminuiti) ed è passato da un valore di 171.30 nel 2020 all’attuale 219.2. 

L’importo di disavanzo di per sé non è una cifra enorme se comparata al totale dei ricavi (1.15%), 

ma ci preme sottolineare che esso è peggiore di quanto preventivato. Buona parte dei motivi sono 

da ricercare tra oneri e decisioni derivanti da livelli istituzionali superiori e le spese improvvise e 

inderogabili; riteniamo però di poter aggiungere che alcune voci di preventivo erano state fissate 

troppo basse. Come lo scorso anno rinnoviamo l’invito all’Esecutivo a migliorare la pianificazione 

della manutenzione o dei nuovi acquisti e di inserire le spese già in sede di preventivo, riteniamo sia 

meglio non spendere per qualcosa di preventivato che spendere per qualcosa di non previsto. 

Una prima constatazione riguardante gli investimenti: considerato che il nostro grado di 

autofinanziamento è debole, ulteriori investimenti avrebbero significato ulteriore indebitamento (il cui 
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tasso è già eccessivo), pertanto la commissione è del parere che anche gli investimenti, come le 

spese di gestione, devono essere eseguiti con la massima oculatezza. Per svariati noti motivi siamo 

“in tempi di magra” pertanto riteniamo che studi e investimenti debbano essere concentrati su quelli 

assolutamente necessari e in ogni caso inserire a preventivo anche delle voci atte a coprire eventuali 

urgenze (considerate le problematiche che si presentano sul territorio, ad esempio per le messe in 

sicurezza).  

Un dettaglio tra gli investimenti: seppur locati nello stesso stabile, per la contabilizzazione 

dell’istallazione dell’impianto di raffrescamento per gli uffici Pci e la sala CC si sono aperti due conti 

distinti e sono stati spesi CHF 18'482, rispettivamente CHF 32'449; totale superiore ai CHF 50'000. 

Pur senza disporre di elementi tecnici sufficienti per valutarne l'economicità, la Commissione ritiene 

opportuno che per interventi di tale entità il Municipio informi preventivamente il Consiglio comunale 

mediante un messaggio dedicato o una comunicazione dettagliata. 

 

I CENTRI DI COSTO CHE DOVREBBERO PAREGGIARE 

 

Gestione dei rifiuti 

Constatiamo che l’incremento della tassa abbia portato a un “utile” di poco meno di CHF 30'000, 

riversato nel fondo “eliminazione dei rifiuti” che a fine 2025 presenta comunque un saldo negativo di 

CHF 237'708 (anche a produrre ogni anno un utile come quello dell’anno in oggetto ci 

impiegheremmo ancora 8 anni prima di portarlo in pari). 

La Commissione constata che, a distanza di un anno dalle osservazioni formulate nel rapporto sul 

consuntivo 2024, non risultano ancora misure concrete volte a rafforzare l'applicazione del principio 

del finanziamento causale. Chiediamo la creazione di una commissione che da subito si chini sul 

tema, alla quale chiediamo di tenere in considerazione anche le nostre proposte, alle quali 

aggiungiamo quella di valutare l’acquisizione o l’esproprio dei sedimi occupati dall’ecocentro. 

 

Approvvigionamento idrico 

Con grande rammarico, constatiamo che, nonostante l’adeguamento delle tariffe, il centro di costo 

abbia prodotto una perdita di CHF 45'562, prelevata dal omonimo fondo che aumenta il proprio saldo 

negativo fino a CHF 180'351. Il Municipio ci informa che con il supporto di un esterno sta rivedendo 

il relativo Regolamento: non sapendo quali saranno i cambiamenti che l’Esecutivo vorrà sottoporci 

per approvazione, ci lasceremo sorprendere dalle novità ma, nell’attesa di esse, siamo del parere 

che semplicemente le tariffe fisse e di consumo non siano state adeguate sufficientemente rispetto 

ai costi. Su nostra richiesta il Municipio informa che sta valutando di sfruttare la forza dell’acqua in 

uscita dall’acquedotto per produrre energia elettrica, in collaborazione con la CVV e la Regione. 
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ALTRE INFORMAZIONI FORNITECI DAL ESECUTIVO SU NOSTRA SOLLECITAZIONE 

 

Piano finanziario 

In correlazione al Workshop dello scorso ottobre, il Municipio intende allestire un piano finanziario 

fino al 2035 con l’obiettivo di definire una visione politica a medio-lungo termine, per avere una 

visione più ampia dei 4 anni previsti dalla LOC. 

Considerato che -per i più svariati motivi- sia già difficile tenere il passo con un piano finanziario 

quadriennale, la nostra commissione è del parere che una pianificazione più a lungo termine sia un 

esercizio costoso che avrebbe un rischio troppo alto di essere stravolto. Su richiesta della 

Commissione siamo stati informati che al workshop, su un totale di 45 partecipanti, più della metà 

erano tra municipali, CC e collaboratori dell’amministrazione, una quindicina rappresentanti di altri 

enti pubblici, scuole e associazioni, 7 rappresentanti delle aziende, e solo 6 partecipanti della 

cosiddetta società civile (di cui un paio di giovani). La Commissione rileva pertanto che la 

partecipazione della cittadinanza al workshop sia stata quantitativamente limitata e ritiene pertanto 

che i risultati emersi debbano essere interpretati con prudenza e considerati quale contributo 

consultivo e non quale espressione rappresentativa dell'intera popolazione. 

 

Affitto casa comunale a lungo termine 

Il 20 aprile 2026 La Posta ci ha inoltrato la disdetta, con effetto al 31 gennaio 2027, del contratto di 

locazione degli spazi occupati presso la Casa comunale. 

In relazione alla mozione pendente del 16 giugno 2025 e alla comunicazione interlocutoria del 

Municipio del 21 ottobre 2025, la nostra commissione chiede al Municipio proseguire fin da subito 

con l’iter di trattazione della mozione con quanto di sua competenza. 

 

Polizia 

Con il preventivo 2026 si è stralciata la voce per l’assunzione di un ausiliario. 

Dopo anni di Convenzione con la Polizia del Vedeggio, la nostra commissione chiede al Municipio 

di presentare al CC un oggettivo approfondimento dei benefici/costi di tale convenzione e una 

valutazione di principio se per le esigenze del nostro comune non sia invece più opportuno disdire 

la convenzione e “tornare” ad avere il nostro agente comunale. 
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Vi chiediamo di prendere atto delle considerazioni sopra esposte e di unirvi alla nostra commissione 

nel sollecitare l’Esecutivo per tutti i temi sollevati, ma vi invitiamo comunque a voler risolvere: 

 

1. I conti consuntivi 2025 del Comune di Mezzovico-Vira sono approvati così come presentati.  

2. Il disavanzo d’esercizio di CHF 102’258 è registrato in diminuzione del capitale proprio.  

3. Viene dato scarico al Municipio per il suo operato.  

 

 

Per la Commissione della gestione: 

 

 

 

 

Fiorenzo Ferrari, Presidente   Bettosini Roberta, Vicepresidente e relatrice 

 

 

 

 

 

Patrick Poma, Segretario      Jarmorini Damiano, Membro Michele Roncoroni, Membro 


